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Mentre lu crisi va svolgendo lo 
sue fasi lungo i nresegnuti binari, 
il fondo vi;ro del disagio, clic tie­
ne inquieto il Paese, va sempre 
meglio rilevandosi e precisandosi. 

Coloro che. cedendo a un vuo­
to formalismo costituzionale, so­
stengono che alla crisi non si do­
veva far luogo non avendo le 
Camere avuto modo di pronun 
riarsi in maniera esplicita sulla 
fiducia dn concedere o da negare 
al governo, chiudono gli occhi, e 
non è detto che non lo facciano 
volutamente, alla sostanza vera 
della questione, che ha finito di 
travolgere — e non poteva essere 
diversamente — i ristretti e fru-
gili schemi del problema loniuile. 

E' da dire, anzi, che uno degli 
aspetti jiiù innuieianti dell'attua­
le crisi e proprio questo: la dimo­
strata incapacità dell'attuale Par­
lamento a riflettere e a tradurre 
in termini costituzionali il .sicuro 
e profondo malessere di cui il 
popolo soffre. 

V'ò un partito che gode di uno 
schiacciante maggioranza nello 
.schieramento politico parlamen­
tare; hn realizzato, cìoò, la più 
favorevole condizione per gover­
nare stabilmente il Paese nella 
più ortodossa legalità costituzio­
nale. E intanto non è possibile 
non constatare che tnJc partito 
non hn saputo delineare e realiz­
zare un programma intorno al 
quale gli fosse riuscito di convo­
gliare il convinto e leale consenso 
di una concorde maggioranza. V'è 
di più. Nella misura stessa in cui 
nelle singole votazioni, che via 
via avevano luogo nelle Camere, 
si faceva sentire il peso del pre­
valente numero, sempre più e me­
glio si avvertiva che l'esito vit­
torioso non aveva alcuna effetti­
va rispondenza, nonché nel Paese, 
nemmeno nelle file stes.su della 
maggioranza, ed esso si mostrava 
.soltanto come il necessario risul­
tato di una esteriore e formale 
disciplina. La quule, del resto, ha 
essa stessa finito col cedere, con 
moto sempre più ecceterato, alla 
forza disgregatrice degli interni e 
incomposti dissidi, fino al punto 
dn determinare la presente crisi, 
clic si rivela perciò stesso" molto 
più profonda di quanto non sareb­
be se essa fosse venuta fuori dal ­
l'aperto scontro di opposte e ben 
definite posizioni programmatiche. 

Quali le ragioni : del marasma 
governativo che ha pesato finora 
sulla Nazione e ne ha attraversato 
il cammino? - -< -

La domanda è di fondamentale 
importanza e nella risposta è la 
.soluzione della crisi o il suo fatale 
aggravamento. 

Un fatto è obbiettivamente cer­
to: la maggioranza non esprime, 
se non in maniera pericolosamente 
negativa, le vere e profonde aspi­
razioni del Paese. Diciamo « pe­
ricolosamente negativa > appunto 
perchè non ad altro è da far ri­
salire la causa del processo di di ­
sgregazione da cui la maggiorana 

' za è paralizzata se non al fatto 
che le correnti scismatiche, che 
non condividono l'indirizzo gover­
nativo, o per lo meno non lo con­
dividono in pieno, non riescono 
ad assumere nn atteggiamento po­
liticamente corretto e conseguen­
te. non avendo l'ardire o la pos­
sibilità di varcare miei Rubicone 
che è costituito dal! infrenato sv i ­
luppo logico della loro posizione 
di partenza. . 

Sarebbe poca e trascurabile c o ­
sa se le ragioni dell'intestino con­
trasto cadessero su settori secon­
dari dell'attività politica gover­
nativa. In realtà esse investono 
i problemi fondamentali della v i ­
ta del Paese: guerra o pace; p o ­
litica di investimenti produttivi 
o di riarmo; riforme di strnttnra 
o asservimento ai ceti monopoli­
stici; in una parola coraggiosa 
politica di autonomia nazionale e 
di audace rinnovamento democra­
tico, o politica di dedizione a in ­
teressi contrastanti, nonché con 
le grandi esigenze della colletti­
vità nazionale ebe lavora e che 
aspira al la pace e a no miglior 
tenore di vita, con le stesse ra­
gioni che sfanno a fondamento 
della indipendenza e della libertà 
del Paese. -

Questi profondi motivi di con­
trasto. che in realtà tolgono alla 
prevalenza numerica del partito 
dominante i l carattere di vera e 
propria maggioranza, la quale può 
trarre soltanto da una convergen­
za di idee e di propositi il diritto 
politico di governare la Nazione, 
stanno al la base della crisi a t ­
tuale e ne rendono impossibile la 
soluzione nell'ambito dell'attuale 
situazione parlamentare. 

Di frante a tale maggioranza è 
un'opposizione con nn suo pro­
gramma, che le recenti elezioni 
amministrative hanno dimostrato 
aderente al la volontà di circa il 
quaranta per cento degli elettori, 
ma che nell'attuale schieramento 
degli aggruppamenti parlamenta­
ri occupa nn posto non corrispoa-
dentc alla reale forza politica c h e 
ha nel Paese, ". 

Tali obbiettive costatazioni d i ­
mostrano che, par nella «uà pe ­
sante complessità, l'odierna crisi 
rivela aspetti ed elementi tali da 
regnare con sufficiente chiarezza 
la vìa della sua soluzione. 

E" ben vero che tale via trova 
nel terreao parlamentare, cosi c o ­
m e esso • ora formato, ostacoli, 
che, *£ a o a proprio a j so la taa*a ie 

Anche i socialdemocratici prospettano la necessità di nuove elezioni -Cri' 
tiche della CISL alla politica economica del governo 'Riserve dei liberali 

E* bastato l'inizio delle tratta­
tive per la formazione del nuovo 
governo perchè si ricreasse ni 
Viminale e negli ambienti politi­
ci ministeriali quella pesante 
atmosfera di contrasti, di Incer­
tezza, di manovre sotterranee e 
di ribellione che era caratteri­
stica del • giorni precedenti la 
crisi. ' Ieri sì è avuta la netta 
sensazione che De Gasperi non 
è nemmeno più in grado di bar­
camenarsi polche egli ormai è 
screditato di fronte al suo stesso 
partito al putito da non riusci­
re ad arrestarne il processo di 
frazionamento e di disgregazione. 
In questa situazione acquistano 
un ril ievo sempre • maggióre ' l e 
proposte del PXM. perchè siano 
anticipate le elezioni politiche 
cosi tìa consentire al Paese di 
esprimersi 'sui' problemi di fondo 
e di far rispettare la sua volontà, 
e perchè la direzione del gover­
n o venga affidata, nel frattempo, 
ad un uomo che dia garanzie di 
imparzialità. D e Gasperi potrà 
anche riun;?cire, raercanteggiando 
con maggiore o minore abilità, a 
mettere in piedi un qualsiasi g o ­
verno, ma se non verranno af­
frontati e risolti i problemi da 
cui dipende il livello di esisten­
za e la pace de! nostro popolo, 
la soluzione indicata • dall'oppo­
sizione diventerà quanto prima 
inevitabile. 

Ma " per comprendere esatta­
mente lo svolgimento degli av­
venimenti è necessario rifarsi a l­
la cronaca. E questa ha inizio 
con una riunione segreta tenuta 
nella nottata tli giovedì nel c o n ­
vento di piazza della Chiesa N u o ­
va dagli esponenti della corrente 
dossettiana. In questa sede il 
gruppo che fa capo a'Fanfani e 
Dossetti, esaminato il program­
ma del nuovo governo enunciato 
da De .Gasper i ai giornalisti d o ­
po il colloquio con Einaudi, ha 
deciso di resistere alle offerte del 
presidente del Consiglio e di non 
entrare nel ministero se non ver ­
rà rettificato l'indirizzo di pol i ­
tica conomica. . .. 
.- Venuto a conoscenza di questa 
riunione notturna D e Gasperi ha 
convocato nella mattinata di ieri 
al Viminale i ministri Sceiba e 
Piccioni e il segretario della D.C. 
Gonella. A questi si è aggiunto 
più tardi Pacciardi, considerato 

ormai come un democristiano 
onorario. Nel colloquio la situa­
zione è emersa in tutte le sue 
difficoltà tanto che Piccioni, 
uscendo, ha dichiarato: « Al pun­
to.in cui siamo penso che sia 
prematuro parlare di programmi 
o di altro >. . < 

Subito dopo Do Gasperi ha ri­
cevuto i presidenti dei gruppi par­
lamentari socialdemocratici: Vi-
gorelli e Cosattini. All'uscita l'o­
norevole VigorclH ha detto ai 
giornalisti che De Gasperi aveva 
rinnovato l'invito ai socialdemo­
cratici di partecipare al governo. 
« Ma, allo stato delle cose — ha 
aggiunto Vigorelli ^ — non pos­
siamo partecipare ad un governo 
di formazione democristiana co­
me quello che si sta profilando ». 

De Gasperi ha successivamente 
ricevuto i capi dei gruppi parla­

mentari del PRI, Macrelll e Amn-
deo. Essi hanno dichiarato ni 
giornalisti che i repubblicani non 
hanno alcuna pregiudiziale da 
porre per la loro partecipazione 
al governo e che il problema del­
la distribuzione dei portafogli 
sarebbe stato discusso nel pome­
riggio dalla Direzione del PEI. 

La rispoeta fornita a De Ga­
speri dai presidenti dei gruppi 
parlamentari - liberali, Casati e 
De Caro, che sono stati ricevuti 
successivamente, è stota invece 
interlocutoria. Essi si sono richia­
mati alle decisioni del Consiglio 
nnzionale del PLI (che come è 
noto si pronunciò contro la par­
tecipazione al governo) ma si so ­
no riservati di dare una risposto 
definitiva dopo aver consultato 
la Direzione' del partito. Nel po ­
meriggio, i dirigenti del P U de­

cidevano di convocare per la mat­
tinata di domani 1 gruppi parla­
mentari del PLI alla presenza del 
segretario del partito Villabru-
na per prendere una decisione 
definitiva. In questa sede si po­
trebbero avere'anche delle sor-
Crese dal momento che i colln-

orazionisti raccolgono la mag­
gioranza tra i parlamentari. . 

: Dc Gasperi ha concluso i col­
loqui del mattino ricevendo i ca­
pi dei gruppi parlamentari d. e , 
Clngolanl e Bettiol, alla presen­
za del segretario del partito, Go­
nella. Alla fine del colloquio nes­
suno ha voluto fare la benché 
minima dichiarazione e Bettiol, 
Cingolani e Gonella, sono usciti 
dal Viminale accigliati e sconten­
ti. Lo stesso De Gasperi, al quale 
i giornalisti si sono rivolti per 
(Continua in 6.a pagina, 3-a colonna) 
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Abdullah, r« di Giordania 
assassinato in una moschea 

Era il più fedele servitore dell'imperialismo britannico nel Medio Oriente, 
sostenitore del piano per la più Grande Siria osteggiato dagli americani 

TEL AVIV. 20. — Unti trfljmis-
sione speciale che ha Interrotto I 
proprnmmi rodio detto Giordania 
net pomeriggio di oggi, ha annun­
ciato che U re della Giordania. Ab­
dullah Ibn Hussein, è alato assas­
sinato sulla soglia della moschea 
di Ornar netla Città Vecchia di Ge­
rusalemme, (inncMA nel 1950 alla 
Giordania dallo stesso Abdullah. 

Il re di Giordania si era recato 
ieri in volo a Gerusalemme per tra. 
scorrere due piomi nella « citta 
santa », doue enti era solito recarsi 
per il « sabbafh » musulmano. Poco 
dopo mezzogiorno di oppi egli era 
entrato netta moschea ed e sul l'In­
gresso che lo ha colto l'assalitore, 
sparandogli addosso-

La guardia del corpo di Abdullah 
apriva immediatamente • if fuoco 
contro (Titsauinre freddandolo sul 
colpo: secondo le prime informa­
zioni. l'assassino di Abdullah sareb­
be un terrorista ni soldo del Muftì 
di Gerusalemme, di nome Mustafa 
Shukrl Asho, di 21 anni, membro 
del partito « Reggimento della guer­
ra santa »• 

La salma di. Abdullah veniva im­
mediatamente condotta tn acreo nel. 
la capitale delta Giordania, Amman, 
e, poche ore dopo, il figlio secon-

L'ADESIONE DELLE FORZE DEL LAVORO ALLE PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE 

I contadini 
che attui 

chiedono un governo di pace 
la riforma agraria e fiscale 

Importante o.d.g. della Confederterra Nazionale - Assemblee e manifestazioni per nuove elezioni 

Le ' proposte del nostro Partito 
per dare alla crisi di governo una 
soluzione che soddisfi le esigenze 
di pace e di lavoro del Paese, han­
no richiamato, anche nella giorna­
ta di ieri, l'attenzione dell'opinione 
pubblica raccogliendo presso tutti 
gli strati della popolazione sem­
pre più vasti consensi. Anche ieri 
in tutti ì centri e nei luoghi di la­
voro hanno avuto luogo' manife­
stazioni, comizi, assemblee, e nuo­
vi ordini del giorno votati, da cit­
tadini di tutte le tendenze, sono 
stati inviati al Presidente della 
Repubblica, e ai Presidenti * d«l 
Senato e della Camera. 

. A Piombino, negli stabilimenti 
dell'Uva e alla Magona sono stati 
votati vibrati ordini del'giorno nei 
quali si chiede che le proposte 
del PCI vengano accolte. Anche 

nelle campagne la protesta ha s s - , per la disoccupazione, per la vec-
sunto una forma imponente sulielchiala, per l'inabilità, per gli in 
aje i contadini hannq fermato il|fortunl e le malattie, per la ma 

ìerr.iU adeguai-dj gli Istituti « le 
provvidente al livellò delle Nazlo-

L'Esecutivo della pace 
si è riunito ad Helsinki 

La sessione esaminerà l'andamento della campagna 
per un patto di pace tra le cinque grandi potenze 

HELSINKI, 2 0 . — Ne l p o m e ­
riggio di oggi, la Segreteria del 
Consiglio mondiale della pace ha 
emanato il seguente comunicato 
sulla sessione dell'Esecutivo: 
• : « La regolare sessione dell 'Ese­
cutivo del Consiglio mondiale 
della pace sì è aperta ad Hens in-
fci sotto la presidenza del orof. 
Frédérie Joliot Curie e continue­
rà i suoi lavori fino a lunedi 23. 

Per l'occasione sono giunti n e l ­
la capitale della Finlandia i s e ­
guenti pr.itecipanti alla sessione: 
Prof. Bernal (Inghilterra.». v:ce 
presidente del Consiglio mondiale 
della pace; Fadeiev ( U R S S ) , v i ­
ce presidente del Consiglio s t e s ­
so; Gabriel de Arboussier (Africa 
nera) , ) v i ce presidente; Isabelle 
Blume (Belg io) , segretaria; sen . 
Emilio Sereni (I ta l ia) ; Jess ie 
Street (Austral ia); Ilja Ehren-
burg ( U R S S ) ; prof. Oromadka 
(Cecoslovacchia); Ives '- Farge 
(Francia); Pierre Cot (Francia); 
Gilbert de Chambrun (Francia); 
segretario; Emi Siaio (Repubbli­
ca popolare c inese) , segretario; 
rev. Darr (Stati Unit i ) , segreta­
rio; Prof. Friedrich (Germania); 
Jean Laffitte (Francia) , segreta­
rio generale. 

Nel corso della sessione, l 'Ese-

insormontabili, sì presentano in 
modo indubbio. di molto'diffìci­
le superamento. Li rende tali la 
dimostrata incapacità d i . quanti, 
formalmente incolonnati nel b loc­
c o di maggioranza e sostanzial­
mente in disaccordo con la po­
litica governativa in ponti fon­
damentali, non hanno tuttavia il 
coraggio di esprìmere apertamente 
e imporre il loro ponto di vista, 
E forse — e la cosa assume c a ­
rattere di maggiore gravità ~ più 
che di coraggio si tratta di im­
possibilità legata a motivi ineli­
minabili. Ma ciò rende ancora più 
evidente la necessità di ricorrere 
all'anica soluzione costitazioaal-
mente corretta e sostanzialmente 
efficace: l'anticipata consaltaxioiie 
elettorale. 

r -~-FAffUO> 

cuttvo esaminerà, alla luce della 
presente situazione internaziona­
le, l'andamento della • campagna 
in tutti i paesi per la conclusio­
ne di un patto di pace da parte 
del le cinque grandi potenze: S ta ­
ti Uniti , URSS, Repubblica popo­
lare < cinese, Gran Bretagna e 
Francia >. - - -

Potriofigreci 
impazziti per 

ATENE, 20. — Secondo infor­
mazioni degne di fede, ne l le pr i ­
gioni di Atene e del Pireo, la 
Asfalta, la Gestapo greca, tortura 
sistematicamente un gruppo di 
patrioti prigionieri,-per avere da 
loro utili confessioni. 

Questo gruppo è composto di 
sessanta detenuti, e n e fanno par­
te, fra gli altri, Nicolaos Be loyan-
nis, Dromazos. Salomos e la s o ­
rella del Segretario generale del 
l'Unione delle famiglie dei pri ­
gionieri e degli esiliati politici, 
Muratidu. 

" L e condizioni di salute di que­
sti patrioti sono oltremodo pre­
carie. - ••>-' 

Si apprende, inoltre, che v e n ­
gono preparati severi p r o w e d i -
atenti contro 8000 patrioti greci 
imprigionati nell'isola di Jura. e 
in primo luogo contro 700 patrio­
ti che si trovano nella zona del­
la cosidetta terza baia. A questo 
scopo viene preparata un'isola 
deserta e rocciosa presso Jura. 
Le autorità dell'Isola di Jura non 
nascondono che un primo grup­
po di prigionieri verrà condotto 
in quest'Isola in un futuro mol ­
to prossimo. 

Le torture in massa e l e fusti­
gazioni dei patrioti sono ricomin­
ciate a Makronisos. Decine di p a ­
trioti, che non resistono a questi 
metodi di e rieducazione » e i m ­
pazziscono, vengono portati v ia 

ld«411soia a rinchiusi 

lavoro -è dopo ampi dibattiti han­
no inviato telegrammi. ' '•-.' 
•• Intanto, dopo gli statali e gli 

edili, un'altra grande - categoria 
quella dei lavoratori - della - terra 
ha fatto sentire la sua voce attra­
verso un ordine del giorno della 
Segreteria generale della Confe­

rii più progredite e più civili». 
GU uomini e i gruppi politici 

che finora hanno le responsabilità 
di governo — continua l'o.d.g. — 
fi sono dimostrati incapaci a ri­
solvere i fondamentali problemi 

dcrterra Nazionale. «Per risponde-del Paese e dei contadini ed a 
re alla chiara volontà e ai fonda­
mentali bisogni dei lavoratori del 
la terra — è detto nell'odi.g. — 
la Confederterra chiede un gover­
no che, attraverso una politica di 
pace, di amicizia con tutti i po­
ppi i, di unità nazionale e di prò 
grexso economico e' sociale, si hn* 
pegni a rispettare la Costituzione 
e le libertà sindacali e democra­
tiche in essa contenute e a rea 
lizzare: 

una profonda riforma fondiaria 
che limiti la superficie della gran 
de proprietà terriera come è san 
cito dalla Costituzione e distribui­
sca le terre eccedenti ai contadini 
senza terra e con poca terra; 

una riforma contrattuale che 
stabilisca fra salariati, coloni e 
mezzadri e affittuari e la proprie­
tà rapporti più stabili e più giusti; 

una riforma fiscale che applican­
do la Costituzione alleggerisca 1 
coltivatori diretti e i piccoli pro­
duttori dagli attuali gravami che 
li opprimono; . 
' l e provvidenze necessarie per I» 

difesa dell'agricoltura e dei pro­
duttori agricoli dal peso dei mo­
nopoli elettrici ed industriali; 

una politica di larghi investi­
menti produttivi per alleviare la 
disoccupazione e per incrementare 
la produzione agricola attraverso 
un piano di bonifiche, di irriga­
zioni, di trasformazioni fondiarie, 
di meccanizzazione dell'agricoltura 
di sistemazione montana, come 
suggerito dal Piano del Lavoro 
della CGIL; 

un miglioramento dei salari che 
corrisponda alle necessità della 
•ita ed elevi la capacità di con­
sumo dei lavoratori agrìcoli; 

un miglioramento della legisla­
zione previdenziale ed assistenzU-

raccogliere le aspirazioni espresse 
dal. popolo italiano. Le recenti 
elezioni • amministrativa • hanno 
tangibilmente dimostrato che la si­
tuazione determinata dal 18 apri­
le è profondamente mutata, che il 
popolo italiano ha bisogno di una 
politica nuova e di uomini nuovi, 
capaci di assicurare pace, benes­
sere e libertà. 

La Confederazione Nazionale 

Lavoratori della Terra chiede' per 
ciò che. nuove elezioni politiche 
siano indette per assicurare al 
Paese un governò che esprima la 
aspirazioni profonde della - stra­
grande maggioranza del popolo e 
garantisca all'Italia un avvenire di 
pace, di lavoro, di progresso eco­
nomico e sociale». 

Secchia all'inaugurazione : 
della Casa del Popolo di Jesi 

IESI, 20. — Domenica a Iesi, 
con l'intervento. del compagno 
Pietro Secchia, v ice segretario 
generale del Partito, sarà inau­
gurata la nuova Casa del P o ­
polo. Nel corso della manifesta­
zione il compagno Secchia pro­
nuncerà un discorso. • 

dopcntto del de/unto veniva iiomt-
n«to Regaentc dal governo e- pre­
stami giuramento.' • 

Il legittimo erede al trono sareb­
be Il quarantenne principe Talal, 
ma cali non è attualmente in Gior­
dania, Nel maggio scorso, infatti, 
Talal aveva tentato, approfittando 
dell'assenza del padre, di assumere 
il controllo del regno o. secondo 
altre voci, aveva ariito un violen­
to contrasto con Oiubb Pascià, il 
comandante inglese della Legione 
Araba. A (pici tempo circolo anche 
la voce che fosse stato Talal a fe­
rire al braccio con un colpo di pi­
stola il generale britannico coman­
dante tlct/a Legione Araba. 

Il primogenito, ih aconito a que­
sti fatti, ni quali non era estranea 
la mano degli Stati Uniti, era stato 
esiliato (o era fuggito p<ir timore 
di essere assassinato) prima net Li­
bano e quindi in Svizzera dove tut­
tora si trova. -..;• •»! 

L'assassinio di Abdullah è avve­
nuta a pochi giorni di distanza dal­
l'omicidio dell'ex primo ministro li­
banese. Rlad El Sohl, il quale era 
appena uscito da un colloquio con 
Abdullah e al recava all'aeroporto 
per tornine nel Libano. 
• / due omicidi sembrano intima 

mente legati tra loro e un brewe 
esame della situazione fa balenare, 
senza peraltro chiarirlo • completa 
mente, uno del più foschi retrosce 
na della lotta tra l'Imperialismo bri 
tannico e l'imperialismo americano 
per il controllo del Medio Oriente 

Abdullah era infatti considerato 
una ' dette r- colonne della penetra­
zione inglese nel Medio Oriente ed 
era la figura centrale nel plano 
britannico per la creazione di una 
« Grande Siria ». comprendente la 
Giordania, la Siria, " if Libano e 
l'Iraq sotto lo scettro di Abdtdlah, 
piano eneroica mente ostacolato da­
gli Stati Vaiti. -•' - • • 
• Nominato'Emiro di Transgtorda-

nia da'Churchill nel J92I in pre­
mio dett'assistenja fornita al colon­
nello Laurence. fino al IMtJ abdul­
lah riceveva una somma annuale 
di £00.000 sterline dat Governo bri 
tannico. Dopo la creazione del $uo 
regna, questa somma era stata por 
tata a due milioni di sterline al 
l'anno e dopo la guerra in Palesti­
na a 6 milioni. Almeno il 65% di 
questa somma viene speso per l'È-
rercito giordano, la « Legione ara­
ba», che è considerata la più effi­
ciente formazione militare inglese 
nel Medio Oriente, ed è comandata 
dal generate britannico Glubb Pa­
scià. -'. ' • • . - . 

^L'aspirazione al trono • della 
« Grande Siria » e anch-e eventual­
mente al Califfato del mondo isla­
mico hanno posto Abdullah e l'al­
tro regno della sua stessa dinastia, 
quella degli Hascemiti, in Iraq, in 
violento contrasto con la Lega Ara-, 
ba la quale dalla fine della guerra 

è caduta sempre più sotto Vlnfluen^ 
za amerteana. Abdullah .non aveva 
nemmeno sottoscritto al Patto Arar 
bo di Slcurcr2a Collettiva del 1050 
che mirava ad impedire, la forma­
zione nel Medio Oriente di un bloc­
co filo-britannico secondo le linee 
del piano ver una « Grande Siria ». 

Abdullah si era recentemente re­
cato in visita in Turchia dove, a 
quanto si è potuto apprendere, ave­
va espresso serie critiche alla po­
litica della Lega Araba, dominata, 
dagli americani, specialmente dopo : 
la visita del suo segretario Aztam 
Pascià a Washington, e a quella-
della Siria. ?• • :. -̂  . -
• /no/tre sembra accertato che. cif­
rante la sua visita in Turchia. Abd­
ullah aveva ottenuto l'appoggio tur'* 
co al progetto delta « Grande 51-

DOPO IL RIFIUTO DI ACHRSON DI RITIRARE IE TRUPPE DALLA COREA 

Joy non si presenta a Kaesong 
coti il pretesto del maltempo 
Provocatori bombardamenti U. S. A. sulla città cinese di Antung 

TOKIO, 20. — Con il pretesto 
del maltempo, assai • poco valido 
persino per un normale appunta­
mento di affari, là delegazione 
americana non si è presentata og­
gi alla riunione di Kaesong, riu­
nione che ' era stata decisa nella 
seduta di ieri, quando i lavori era­
no giunti ad un punto morto in 
seguito al rifiuto americano di di­
scutere del ritiro di tutte le trup­
pe straniere dalla Corea. 

Fonti americane davano oggi una 
versione estremamente drammati­
ca dei fiumi in piena e delle stra­
de rovinate in modo tale da osta­
colare irrimediabilmente il passag­
gio dell'autocolonna dell'ammiraglio 

le, che assicuri a rutti i lavoratori (Joy, ma è impossibile dar credito 
della terra provvidenze adeguate,!ad una tale versione «meteorolo­

gica» dell'interruzione odierna dei 
colloqui, particolarmente dopo le 
gravi dichiarazioni con le quali ieri 
Acheson ha respinto puramente e 
semplicemente di discutere la que­
stione del ritiro delle truppe stra­
niere dalla Corea, nonostante che 
tale questione sia fondamentale per 
gettare le basi della pace. 

E' necessario notare che Acheson 
ha respinto la possibilità di ritira­
re le sue truppe di aggressione dal­
la Corea prima ancora che su tale 
problema si iniziasse la discussio­
ne. Infatti i colloqui di Kaesong 
svolgono ancora il tema della pre­
parazione dell'ordine del giorno 
della discussione vera e propria, e 
l'attuale'problema non era ancora 
quello di accettare o meno il ritiro 

Hanno paura della pace 
// cinismo degli imperialisti ame­

ricani ha raggiunto ormai forme 
tanto scoperte che essi non esitano 
nemmeno m confettare il loro « ter­
rore della pace*. •Terrore della pa­
ce* è appunto il molo éell'editoriale 
del Kansas City Star, mmericano (Che 
riproduciamo m fianco integralmente) 
articolo che è stato pubblicato al pa­
tto d'onore dmU'etttzione europea del 
ìierv Tot* Herald Tribune, nno dei 
due massimi giornali stctvnitensi. 

Dice rarticolo pubblicato il 30 
maggio: «Desideriamo dire al nostri 
uomini di Borsa qualche parola di 
conforto, «e d ò è poatlbUe in una 
epoca cosi agttaU. La Bona, Indub-
Mamenta, è un organismo altamente 
«ensiblle, che reagisce con straordl 
caria rapidità a tutto le notizie, o 
anche allo voci, di mutamenti nel 
mondo finanziarlo commerciale e po­
litico. i ta la Borsa non potrebbe farsi 
coraggio di fronte a quello Che co 
mlnda ad ssasré. conosciuto cosce 
e terroni dalia paca»? Non è molto 
eba ìa - Bora» ha dorata auparara 
uno del anot peggiori momenti. S 
per parecchi giorni alla Bona regnò 
una generale sAdoeia natta proprie 
fon» e naU'arvemro. dan*umattta. 
u a la pass, appara nnu—dista pro-
apatttaaaa; ansa, 

sarebbe forse una cosa cosi terribile 
da provocare l'inizio dei panico e la 
vendita di azioni? Ciò è avvenuto 
quando alla Borsa circolavano voci 
di agita»onl In Persia e In altre 
pani dei mondo. La Borsa, o quelli 
che la rendono cosi aenslbile, deve 
essere In grado di mantenere l'equi­
librio nella situazione. In modo tale 
che. se si verificasse 11 peggio e si 

stabUisa» la pace in Corea, ci si pos­
sa consolare con la speranza che la 
minaccia di guerra continua a sus­
sistere in non importa quale altra 
parte del mondo ». 

fi « peogio * era arrcauto: ti era 
creala la possibilità, della pace in 
Corea. Ma gli «omini della Borsa, in 
preda al terrore, non cogliono che 
la pace sia fatta. 
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delle truppe ma solo di accettare 
la discussione sul problema dell'e­
vacuazione - militare. Come è già 
avvenuto alla conferenza dei «so­
stituti» a Parigi, gli americani, 
consci della difficoltà di respinge­
re una proposta sostenuta dalla vo­
lontà unanime dei popoli, che in 
essa vedono una garanzia effettiva 
di pace, hanno rifiutato in parten­
za persino la discussione cu di es­
sa, esigendone la cancellazione dal­
l'ordine de! giorno. 

Oggi I colloqui riprendono, ma il 
quadro generale della situazione 
suona conferma della volontà ame­
ricana di mantenere con la forza 
il controllo sulla Corca del Sud, 
quale base permanente di aggres­
sione contro la Cina. E* noto, tra 
l'altro, che recentemente Marshall 
ha inviato disposizioni a Ridgway 
per la creazione in Corea di istal­
lazioni militari permanenti. « La 
decisione fa parte — informa la 
Telepresa" — delle istruzioni di 
Marshall relativamente ai compiti 
delle forze americane indipenden­
temente dalla cessazione delle osti­
lità in Corea ». 

Mentre, dunque, gli americani 
stanno dando un colpo alle spe­
ranze di pace che gii nomini ave­
vano riposto nella feconda iniziati­
va sovietica per un armistizio in 
Corea, continuano le azioni provo­
catorie dell'aviazione statunitense 
contro la Cina. Come informa Ra 
dio Pechino, d a i n i al 16 luglio 
aerei da bombardamento americani 
hanno effettuato più volte azioni 
aggressive sulla città cinese di 
Antung, a nord del confine tra la 
Manciuria e la Corea, mentre, nel­
lo stesso periodo, sono stati com­
piuti da aerei americani numerosi 
voli di ricognizione sulla Cina, 

afa i progetti americani di sabo­
taggio e di provocazione non po­
tranno essere portati facilmente a 
termine. Come il grandioso movi­
mento mondiale per la pace è sta­
to «U ra grado di costringere SU 
Stati Uniti sd accettare il princi­
pio delle trattative, cosi esso, mo­
bilitando tutte le sue forze, po­
trà imporre agli imperialisti di tor­
nare sulla strada «fell'accordo ebe 
essi, come tutto, indica, 
af" 
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AbdaUsh Ibn Hsssein •' 

ria », aumentando quindi le sue 
possibilità di realizzare tale plano. 

L'avvenimento più recènte, in re- ' 
lazione con l'attività di Abdullah In : 
favore delta « Grande Siria » uuspi- . 
cata a Londra, era stato rincontrò 
del defunto re con Rlad El Sohl il 
quale, come si è detto, doveva es­
sere assassinato poche ore dopo il 
suo colloquio con Abduttah. « / mo- --
tivi della visita di El Soni ad Abd­
ullah ; appaiono alquanto segreti —4. 
scrive questa sera l'agenzia ame­
ricana A. P. —.e forse è proprio in 
essi che. a detta di autorevoli osr • 
servatori. dovrebbe ricercarsi la 
causa del duplice assassinio». 

L'agenzia U. P„ a sua vòlta, pre- , 
dsa ancora meglio scrivendo: «Si 
ritiene che l'attentato continui la ,• 
serie dei recenti assassini! di per- . 
sonalità filo-britanniche nel mon­
do arabo, aperta con l'uccisione dei 
primo ministro iraniano Ali Raz-
mara. A Londra, il primo commen­
to appena avuta notizia radio del­
la Giofdania à stato: «Abbiamo per*. ' 
duto un buon amico». Si sospetta 
che l'attentato sia slato organizza­
to da «paesi stranieri». • - -

*Non è escluso — aggiunge dal 
canto suo VA.F.P. — the l'assassi­
nio di Abdullah abbia messo a ta­
cere per lungo tempo il progetto 
della « Grande Siria ». 

Questa è fa situazione/ ed è le­
cito quindi supporre che il crimi­
ne odierno sia il tragico sviluppo 
della catena di assassrnii attrax»:rso ' 
l quali Washington ha ceredo. ne­
gli affimi mesi, di liberarsi delle 
pedine inglesi nel Medio Oriente. 
E* cero che Riod El Sohl. già agen­
te inglese, era poi passato agli ame­
ricani. ma il suo viaggio cosi tregi-
camente conclusoti netta coirtele 
della Giordania era stato rnterorr-
tato da molti come un « me-utne--
to di rotta » dell'ex primo minUi-o 
libanese, e cioè come il segno di 
un suo ritorno ai primitirl padroni 

Quanto al fatto che fuccisore d> 
Abdullah sia un affiliato del Muftì 
di Gerusalemme, esso non esclude 
fé ormai abbastanza palesi respon­
sabilità americane nel erimine di 
Gerusalemme. E* noto che U Muftì • 
aveva avanzato pretese su quella 
parte di Palestina che. el termine -
dei conflitto con Israele, era sfate 
annessa dalla Giordania. Non è im­
probàbile che gli umerimai abbia­
no fetto balenare al Muftì la pos­
sibilità di ottenere i territori desi­
derati nna volta efhnmsto Abdul­
lah. con la conseguente apertura -
di una grave crisi netTertifseimle 
regno di GtoraVrafo. 

Questo sera tanto Ut Isreéte amen­
to rn CioraVraic Taimosfra éowti-
nante ero te preoetusnuiame. Lo 
stato d'emergenza è stato proda-
molo in gmbedw* afj Sfati. - ^ \ 
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.In conseguenza dal rifiuto 
posto dalla Società LJUL «a 
plicare al proarto 
volo la rivalirtaaiona 
applicata a l vroorlo 
piegatizioed operaio • di tniaia-
re le trattativa par la stipsdazio-
ne del nuova canti atta di lavoro, 
il personale> di volo detta 
società errettnern su 
tata limitato Waspa 
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